Caravaggio
Massimo interprete della pittura del Seicento è Michelangelo Merisi, detto Caravaggio dal nome del suo paese di origine in Lombardia. Lavora soprattutto a Roma. Il suo talento è riconosciuto da tutti, ma la religiosità della sua pittura non sempre è compresa e a volte le sue opere vengono rifiutate dai committenti perché sconcerta il crudo realismo con cui sono rappresentati i personaggi e inquietano gli sfondi neri e la luce violenta dei suoi quadri. 

Inizialmente Caravaggio dipinge nature morte, dove mostra la sua capacità di osservare la realtà, raffigurandola con la massima fedeltà, senza volerla idealizzare come avveniva invece nel Rinascimento. 
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In Canestra con frutta, il canestro è posto alla base del dipinto. Contiene mele, fichi, limoni, uva, pere, accompagnati da tralci e da foglie. Frutta e foglie appaiono nello splendore dei loro colori, ma anche nel realismo delle loro imperfezioni (una mela è bacata e una foglia è secca e accartocciata) con i pregi e i difetti, così come avviene nella vita che ci siano aspetti positivi e negativi.


Le opere di soggetto religioso vengono raffigurate con grande realismo: i personaggi sono rappresentati scrupolosamente, perfino nei loro aspetti più umili, gli abiti modesti e strappati, i piedi sporchi, i volti segnati dalle rughe e dalla fatica. Gli episodi religiosi si trasformano così in scene di vita quotidiana e le figure sacre acquisiscono una nuova umanità. Se da un lato questi personaggi destano scandalo per il modo in cui sono raffigurati, dall’altro rendono l’osservatore pienamente partecipe al dramma che si svolge davanti ai suoi occhi. Un aspetto caratteristico della pittura di Caravaggio è rappresentato dai forti contrasti di luce e di ombra. In molte opere lo sfondo è scuro, addirittura nero, e le figure emergono grazie ad un fascio di luce laterale che attraversa il dipinto in diagonale e che illumina solo in parte i personaggi. La luce esalta i dettagli realistici della scena, crea un’atmosfera drammatica, fa emergere i personaggi dal fondo e guida lo sguardo di chi osserva. Ha inoltre un importante significato religioso: simboleggia la Grazia divina che permette agli uomini di uscire dal buio del peccato. Il contrasto luce-ombra rappresenta quindi la contrapposizione fra bene e male.
[image: ]Nell’opera La vocazione di S. Matteo Caravaggio descrive il momento in cui Cristo chiama come suo discepolo Matteo. L’episodio è ambientato in una locanda, in una stanza spoglia con una sola finestra. I personaggi sono vestiti con gli abiti in uso nel Seicento e vengono raffigurati con molto realismo tanto da rendere lo spettatore partecipe. Il fascio di luce proveniente da destra dà risalto alle figure. La luce, inoltre, entra nella stanza insieme a Cristo e simboleggia la grazia e la salvezza che egli reca.


Due importanti opere di Caravaggio, l’Adorazione dei pastori e La resurrezione di Lazzaro si trovano nel Museo Regionale di Messina, realizzate durante il suo soggiorno nella nostra città.
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